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Camara dal Daputatl 
(fieduta del ti fiéhraio 1007) ' 

Vtsaìeili} l.̂ tìava 
.Si uomincia a diaccitei'e la poliziofte 

inviata dai i-otiuci por avoro un ama-
gno vitalizio o sì vota fra gli .ijipla-
uai un disegno di leggo olio assicura 
l'estensione dol sussidio a lutti i ve­
terani poveri almeno delle campagne 
delWSMO. 

Si passa in seguito alla interpellanza 
deit'on. Alb.isini Sàrosatl sulla nomina 
della Signora Teruzzi a insegnante 
dell'Istituto Tecnico di Milano. 

Turati, Manna ed il min. Rava di­
mostrano la leallà della nomina della 
Torliaii, e deplorano la ciinpaffiia con^ 
tro tale proftssoreasa che avendo a-
vuto un liglio illegittimo non Ita poi 
voluto rinnovarlo. 

Albasini - Scrosati replica in nome 
della inoralo... cittolita. 

La seduta È tolta 

Un sacerdote 
per ravooazione delle scuole allo Stato 

Un sacerdote, don Sclafanì, assessore 
per r istruzione pubblica a Girgenti, 
m una riunione a fjuel municipio, dì-
chiat'ó ohe, por quanlo amico delle 
autonomie uomunali, avrebbe votato 
per la avocazione dello scuole allo 
Stalo perché i Comuni non hanno 
mezzi finanziari por istituire e mante­
nere le scuole necessarie per purgare 
l'Italia riagli analfabeti. 

Qu«! sacerdote eviilontemonte mo­
strava ili cotiasocrti le vere condizìoiii 
dei Comuni di una gran parte della 
penisola, e di amaro veramente l'istru­
zione. 

I SODIAUSTI 
sd I 2 0 0 milioni par la guerra 

I soi'ic'ilisti, in una riunione tenutiisi 
ilei Ki'up|i<i parlamentare, hanno deli-
borato di convocare la riunione pleniiria 
ilei gruppo per venerdì, allo scopo di 
fissare i criteri pratici e di aziono par­
lamentare dì fronte alla richiesta di 
200 milioni delle nuove spese naililari. 

UN ALTRO VOTO 
per i'eletlaratD alle donne respìnta 
Ieri si è riuuiui a Roma ia Commis­

siono por la verillea ilelle listo eirtto-
rali. 

L'avv. Buini ha sostenuto un ordiii.i 
del giorno por l'aiuroissionn delle donna 
dal momento olio la ie^gfi viola tassa-
tivatnonte la iscrizione per lu liste am­
ministrative e tace per le listo politiche. 

L'ordine dol giorno è stato però re­
spinto con 5 voti contro 3. 

Non si beve più vino italiano 
11 Bollettino della Camera Italiana 

di Commercio in Londra ptibblica un 
notevole cenno sull'importazione dei 
vini-italiani in Inghilterra, 

Durante i 12 mesi dal gennaio al 
dicembre dol lOuO tale itnportazione ò 
diminuita di 12 181 galloni, in con­
fronto delle cifte dell'anno preceilenta 
scendendo infatti da galloni :;55.72o a 
galloni 240.244. 

Dieci anni fa l'esportazione del vino 
italiano .sorpassava i 50D mila galloni. 

tm 

in Italia si muore meno 
ma le morti per influenza aumentano 
Fu "pubblicata la statistica delle cause 

di morte in Italia nel 1005. Da ossa 
risulta ••'che la mortalità è sempre in 
dimiuuitioiie. Sei 1(W4 era ridotta al 
'^0.95 per mille, mentre l'anno prima 
era ilei 82.2B. nel l!JO0del,2;i.77, nel 
nel 1894 del 24 97 e nel 1887-89 del 
27-08. • 

Dai risultati delle statistiche k poi 
dimostrato che lo malattia iiiliìttivo 
sono andate diininuemlo dfl 1887 al 
l'.lOl; invece sono andateaumeiilando 
le morti per inllueiiza. 

Nel triennio 1887-80 la raorlahtà 
per ìiilUienza era stata dì 0 0018 per 
mille, nel 18H0 divenne del 0.389 nel 
1892 del O.OBa (cioè 20,039 morti nel 
Regno), per poi scendere a 0 472 nel 
1805. Fra il 1895 e il 1899 la mor­
talità per influenza scemò notevol­
mente, ma nel 1900 ebbe una nuova 
recrutieaconza con = 17.306 morti, vale 
a dire col 535 per mille, che è il 
quoziente più alto ohe ai sia avuto 
dopo quello del 1892, Negli anni Buc-
cesaivl i quozienti furono i seguenti : 
nel 1901 del 0.125, nel 1902 del O.UO 
liei 1903 del 2i(i, nei 1901 dol 0.114. 

La statistica non compreniie le oau-
ae di morte per tante malattie che 
derivano da indebolimento di up or­
gano in seguita ad iniluenza-
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Uni ragazzo di dieci anni 
ohe aGcolfella il fratello maggiore I 
I. Ipri a.' Homa, un giovanetto decenne, 

, Pàgijini Giovanni, avendo ricevuto uno 
,'scappellotto dal fratello Arnaldo di M 
' anni^ vibrò contro quest'ultimo un colpo 

' di cól'tèllo al torace,. Il ferito fu tra­
sportato all'ospedale ove trovasi in pe­
ricolo di vita. 

Il iineitore è i ' liltoiie Sal iente Ifovato 
È arrivato ieri a Milano il signor 

Gustavo Laeman, trentaaeienno, eelite, 
nativo di Oster nella Svizzera, Oaiitone 
di Zurigo, capo reparto di una odi-
Cina idro-elettrica, vincitore dol famoso 
railiona della lotteria dell'Esposizione 

Egli ha preshtitato al Comitato la 
propria cartella, che è alata ricono­
sciuta buona alla presenza dì due 
testimoni.' Il pagamento sarà fatto 
entro cinque giorni. 

i progressi agricoli-industriali 
e la emignazione 

Venne iliatriliuita la relazione del-
l'oii. Casciani sul bilancio di agricol­
tura 1B07-H08 0 auU'eserBÌZio U)0!-9.)7. 

La previsione por questo bilancio 
ora di 19.;Ì0J.OO0 lire: ai propone per 
rosarcizio lìiliiro una previsiono di 
L. 23.089.028.117. A costituire la mag­
gior spesa concorrono per più delia 
metà le leggi votate del Parlamento. 

La relaziono nulla parto generale, 
constala anzitutto i progressi agricoli 
del paese K' forlemonto accresciuta 
la produzione del frumento, del vino, 
dell'olio, degli agrumi, dei bozzoli, 
della barbabietola da zucchero e del 
tabacco. E' cresciuta anche l'importa­
zione di materie concimanti e di mac­
chine agricole. Le condizioni igieniche 
dei lavoratori sono migliorato. 

Pari al progresso agricolo b il prò-
gre,sso industriale : ne sono una prova 
io (brze idrauliche utilizzate nell'ultimo 
decennio; nel 1898 erano circa SO.J.OitO 
cavalli-vapore impiegati ned'industria, 
ora sono UOOOOO. 

Il relatore nota che, malgrado ciò 
vi è molto da fare ancora. 11 fenome­
no della crescente emigrazione n6 è 
un seguo evidi-nto. Neirullima quin­
quennio, dal 1001 al primo gaunaio lOOiì, 
secondo dati (orniti dalla Direzione ge­
nerale della atatiatica, il lenomeno e-
wigratorio ai è aggravato in modo 
considorovole, facendo risentire i suoi 
effetti ilìBastrosi sul movimento della 
popolazione di intero regioni. A que­
sto proposito il relatore dice elio, pur 
non essendo chiare le ragioni che hanno 
concorso a rendere più acuto il feno­
meno dell'emigrazione, mentre si af-
lermava lo sviluppo economico del­
l'Italia, lo Stato non può continuare 
a guardare con occhio rassegnato o 
indifferente questo progrediente esodo 
di lavoratori, che avrà indubbiamente 
una ripercusaiono ocotiomica anche 
aull'iudustria ilei campi e delle offl-
cine 

I SOCIALISTI TEDESCHI 
riprendono snergloamente la loro azione 

I socialisti hanno deciso di coslruire 
a Uerlino un teatro popolare ohe sarà 
di assoluta loro proprietà e nel quale 
ai riservano di aprire una sala di 
conferenze capace dì' contenere cin-
qup.mila persone II partito socialista 
ha preso questa decisione per paura 
che il Governo tedesco impedisca di 
tenore le riunioni pubbliche nei locali 
privati della città. 

GALEIOOSGOPiO 
L'onomastico 

12, a Pietro e. 
Effemeride slorioa 

iTorgnano e la difesa d 
IS febbraio IH 14 — (vedi effeme­

ride di ieri) - <Et per tal modo di-
« scorrendo (scrive l'Amesei nel suo 
« Diario pag. 238) le cose adverae a 
«Veneti per viltà del suo logotenente 
«et mali portamenti, al (in aili 12 
«febraro 1514, domenega de mattine, 
«ne l'alba, ditto logotenente cum lo 
«provedador general miser Zuanne 
« Victuri 0 lo governator lo signor 
« Malntesla de Sojano partisse do U-
«dene, lassando ia terra come una 
«moscha senza capo... » 

Le città nostre mandano ambascia­
tori, al cimpo dei Tedeschi che era 
a Manzano. 

« Hieronymo Savorgnan s' era ae-
ducto sul monte de Osof» scrive pure 
l'Amesei (p. 259). 

« Alla parte opposta dello rooM — 
< scrive la professoressa Brambilla, a 
«circa .SOO m. di distanza, si apriva 
« nel muro di cinta de! forte di Osoppo 
« una porta munita, ftiori della quale 
•« sorqeva una costruzione ancor più 
« notevole, ohe si direbbe la cittadella 
«del forte. Gerolamo la chiamava il 
« monte; la cortina merlata era unita 
«ad una fabbrica rotond.a, la quale, 
«per un muro a curva, era congiunta 
« ad un altro baluardo col ciglio della 
«rupe». 

Lo stesso giorno Oividale riceveva 
lettera dai setto deputati di Udine 
colla quale informav.tno; .... qualiler 
la mngnificentia dal Logotenenle prò-
vededor et governatori cìarissiml 
questa mattina in cr&pmaoto del 
sonno partili cttm la iente d'arme a 
pie ed a eavalio et drezzaìi alla 
volta di Tarvisio. E la lettera, si 
chiude ; Deus diriga! mentes nostra 
ad portum saluUs (Segue) 

eiQiACà mmmmàu 
Ayianp 

SaHula conslgllara 
10 - Prjsenti 18 coDaiglieri, sotto 

la presidenra dol Sindaco avv. Cristo-
fori Antonie, ebbe oggi luogo una se­
duta fonsigliare straordinaria. ; 

Vennero, tpprovate alcune mbdiflca-
zioni al Regolamento di polizia turale; 
in seconda lettura vennero votate la 
rinnovazione dell'afflttanza della cava 
pietraia, s l'inscrizione dogli impiegati 
comunali ala Cassa di Previdenza per 
le poiisionl. 

L'oggetto 4t Muova deliberazione sul 
bilancio comunale 1907, rinviato dalla 
Giunta Provinciale Amministrativa ; 
diede luogo ad una dettagliata ed e-
.-taurlente relazione del Sindaco.' 

Risultò che il fendo economizzato 
liei duo esercizi 1905-908, anàmonta 
alla bella cifra di circa lire ventimila. 

Risultò ch5 con esso si provvide a 
spese deliberate fuori bilancio, per 
circa lire diecimila, e che con il pari 
reaiduo iropa-to ai potrà aeiizi). ulte­
riore aggravio, provvedere ad altri im­
portanti lavori 

11 Sindaco poi dimostrò l'infonda­
tezza dell'appunto fatto dalla Giunta 
provinciale amministrativa, che cioè 
le tasso comunali sugli eaercizi e ri­
vendite, quella ftiocatico ecc., siono 
slate troppo debolmente applicate. 
Beno a proposito il Sindaco prese oc­
casiono da ciò per invocare una sol­
lecita riibrmadei tributi locali/di fatti, 
(Inalmente, apposito progetto di legge 
pende dinanzi il Parlamento 

Il Consiglio inoltre deliberò l'aasun-
ziono della apeaa pel servizio del pro-
eaccia da Aviano all'iatituendo uffloio 
postale di Maraure, nonché la, apesa 
di L. 176 per la rettifica della strada 
dell'Ospitale. 

Assegnò lire IVO al locale Circolo 
Agricolo per premi d'incoraggiamento 
agli allevatori di bestiame nel 1907. 
Deliberò la apeaa per abbonamento al 
telefono da collocarsi nell'ufdcio mu­
nicipale, 

Inflne approvò i progetti, apprestati 
dall'ing. Miorin di Pordem)ae, per 
l'ampliamento dei locali scolastici di 
Maraure e di Giais, e per la coatru 
zioiie di un nuovo edincio acolaatico 
in Vilotta. 

Tali lavori importeranno la apeaa 
dì circa veuticinquemìla lire 

In termine dì seduta il consigliere 
Menegazzi interessò il Sindaco ad ap­
poggiare l'istanza da maltissimi possi­
denti dei luogo .avanzata al R Pro­
letto contro le cacoie a cavallo, tenute 
nel territorio di Aviano, dalla Società 
Trevigiana per lo cacoie stesse. Il Sin-
tlaco promise il suo interessamento. 

Prendiamo atto con soddisfazione 
dell' interessamento spiegato dalla 
Giunta per l'istitiizioue del nuovo uf­
ficio postale in Maraure, e per il com­
pletamento dei nostri etlifici scolastici. 

Va da ultimo rilevato l'ottimo stato 
fltianziario del Comune, e l'acuta re­
laziono su tal propoaitó fatta dalla 
Giunta. 

Concitladlno cha al fa onora 
Domani, al «Regio» di Parma, an­

drà per la prima volta in scena, l'o­
pera del roaeatro e nostro concittadino 
doli, Pagura Antonio, ìutìtolata L'A­
postata. Al doti. Pagura i noatrì au­
guri di splendida riesoita. 

Paluzza 
Festa di benallcanza 

11. (Moscardo) — Ieri, tra un di-
scroto concorso di gente venuta da 
ogni angolo del Comune e dei paesi 
circonvicini, e una giornata abba­
stanza, . primaverile, ai inaugurò l'e­
sposizione dei doni nella sala del Corpo 
pompieristico a prò delle tre istitu­
zioni riunito : Società Operaia dell'Alto 
Bui, Asilo lufantilo e Patronato sco­
lastico locali. Il Comitato, aiutato dai 
volonterosi pompieri che, a dir il vero, 
si prestano « loto corde » in tutte le 
feste paesane, e diretto dall'infatica­
bile dott. Tonutti, parroco, che fu il 
factotum dell' organizzazione, ai era 
fatto onore nel lavoro di allestimento 
della mostra. I doni, pel valore com­
plessivo di circa mille lire consiste­
vano nei più svariati oggetti di UBO 
domestico, agrìcolo, industriale, scola­
stico, religioso, fabbrile: di abbelli­
mento per.salotto, per giochi infantili, 
ecc. : dal valore dì un soldo a quello 
di 50 lire. La festa incominciata alle 
nove, col concorso della banda musi­
cale sociale di Priola che suonò lode­
volmente con sicura esecuzione rari 
pezzi di buona muaica, fu geniale ed 
interessante, facendo divertire e rima­
ner contenti tutti gl'intervenuti anche 
quelli a cui la fata Fortuna fu avversa. 

L'incasso si calcola, per ora, ad oltre 
lire I50i>; e domenica ventura verrà 
continuata ia pesca dei bigliotti rimaati; 
notato che dai doni speciali, detti ri­
servati, c'ò un avanzo per più di lire 
400. Il servizio, diremo cosi, d'onoro 
e di distribuzione, venne gentilmente 

disimpegnato dal corpo pompieri di 
Paluzza e di Troppo Oar.iico, i cui 
componenti sono simpaticameute legati 
da vincoli di fratellanza e di diainte-
resae, 

Perciò è doveroso tributare le do­
vute lodi ad essi ed al Comitato ed a 
tutti coloro che con l'opera, col con­
siglio, coi regali aiutarono l'impresa 
delta festa. 

Il tratt^nlmanlo a S. Nteolò 
Alla sera, nell'aula dell'Asilo infan­

tilo ridotta a teatrino, segui un trat­
tenimento educativo dato da giovanotti 
e giovani del paese. La sala era gre­
mita di gente, od i neo-attori supera­
rono di gran lunga l'aspettativa di 
tutti. 

Fu recitato un bozzetto drammatico, 
precaduto da un prologo umoristico, 
in dialetto veneziano, di aquisita fair 
tura' ed improvvisazione dell'artiata-
scultore Romeo Tonutti, fratello al rev. 
Parroco: seguito poi da un soggetto 
brigardeaco «A aenaation» e da una 
e.silarante faraa. 

Il pubblico rimase incantato dall'e-
aprossione simpatica e gioviale dei gio­
vinetti Davida Englaro, Giovanni Cor-
nazzani e Gio. Batta Maieron, allievi 
della quinta elementare del capoluogo ; 
e meravigliati e soddisfatti della bra­
vura degli altri giovinetti... anziani 
Venanzio Ortis, Iginio Di Genia, dei 
fratelli Giusto « CJostaatino Flora, Gio­
vanni Delli Zotti e Isaia Lazzari 

Negli intermezzi l'orcheatrina man-
dolinistiea, ohe con cure intelligenti 
ed assidue degli stesai componenti 
seppe superare non lievi difficoltà 
muaicali, allielA la aerata svolgendo 
con mae.stria o sicura intonazione il 
programma propostosi. 

E cosi anche il trattenimento edu-
caiivi) artistico istrumentaie riesci 
bello e completo per la buona dire­
zione tlell'ìstitutore, il rev. Coopera­
tore locale, e l'amore e lo slancio 
d'istrnìrsì nell'arte drammatica da 
parto dei suaccennati giovani, in qual­
cuno dei quali c'è la stoffa dell'ar-

IHaniago 
Per un banchatlo -

0 — 11 Presidente della locale So­
cietà per il miglioramento e.:onomico 
ha diramato gli inviti per un banchetto 
da offrirai ai Sigg. On. Odorico Odorico, 
Alberto Marx, Conto Nicolò d'Attimis 
e Vittorio • Faelli, che grandemente si 
interessarono alle sorti dell' induatria 
fabbrile di Maniago. 

Ora mentre plaudiamo alla nobile 
iniziativa del aderte Conaiglio d'Am-
miniatrazione della predetta Società, 
che sempre dà prove dì nulla trascu­
rare per mettere in eaecuzioue il com­
plicato suo programma, non possiamo 
l'sru a mono di rilevare il fatto deplo­
revole di non aver voluto comprendere 
tra gli « onorandi » il aier. Algiao Ferro, 
Segretario della cessata Società Fab­
brile, che, coi signori On. Odorico e 
Mar.x, condivide i meriti di aver ini­
ziato e poi condotto a termine col 
concorso di altre egregie persone una 
impresa di cosi alta importanza, 

Il paese ha già espreaso il auo giu­
sto criterio di apprezzare l'opqra in­
defessa ed illuminata dol aig. Algiao 
Ferro, ma è altresì tloveroso rendere 
ciò di pubblica ragione, afflndhò ai 
sappia ohe Maniago riconosce i auoi 
doveri di gratitudine e ohe in tal modo 
sa dar lezioni di morale a coloro che 
tanto si affannano a predicare per il 
suo miglioramento morale ed econo­
mico 

Venzone 
Echi dal festino Sociale 

IO — Non a torto una gentil signorina 
fecemi osservazione per una involon-
laria dimenticanza nella relazione della 
festa del ballo della Società Operaia, 
ed infatti essa sosteneva che non sol­
tanto le signore e signorine dei din­
torni intervennero al ballo numerose 
in eleganti toilette, ma che anche le 
graziose venzoneai fecero ottima figura 
aia per il numero, che per le loro si-
louettes. Io ho tentato di dimostrare 
che le signorine venzonesi sempre fu­
rono prima ad interveoire elegantis­
sime ai festini della Società Operaia, 
ma in cuor mio ho dovuto convincermi 
che la gentil signorina aveva ragione. 

Buia 
Un grave fatto di sangue 

! 1 (Min) Un nuovo e grave fatto di 
sangue venne a turbare il paese. 

Certa Pontoni Maria figlia dì Luigi, 
aile ore fi di questa sera andava a 
portare il latte alla latteria di S Ste­
fano, quando fu fermata da certo To­
nini Leone detto Bora d!anni 27 di 
AvìUa il quale le sparava tre colpi di 
rivoltella ferendola gravemente. Il 
Leone acappato ad Avìlla sì dice abbia 
tentato suicidarsi tagliandosi la gola. 

1 La ragazza fu trasportata a Uilina 
all'ospedale. 

' (Vedi Crnnaeo Oitfadinfi}. 

resBonsalilità èlio Stalo 
pei disastri ferroviari 

Na ha parlato il prof Vivanto colla 
sua autorità veramente sovrana in ma­
teria di diritto privato, scogliando un 
diffuso giornale politico per la posi­
zione 0 Boluzlone del tema ohe si spinge 
di là della cerchia pur numerosa dei 
cultori del diritto e prende posto tra 
quei problemi, che con autentico bat­
tesimo possono dirsi sociali. Il Vi-
vante si propone una domanda, che 
vi sconcerta, tanto ia rispoata inevita­
bilmente equa, contrasta colle appli­
cazioni frequenti, ohe formano la tra­
dizione di nostra giuriaprudenza, e 
forse del prevalente penuero nella, ao-
cietà. 

<E' giusto, cho lo Stato, il quale 
riscosse da ogni viaggiatore ad uguali 
condizioni di classo, di percorrenza, il 
medesimo compenso, paghi un' inden­
nità Valutata secondo il diverso valore 
economico e morale del viaggiatore ? » 

Negandosi dall'eminente commercia­
lista ogni giustezza a siffatta varia va­
lutazione economica nel rinascimento 
del danno, invoca una legge che dia 
un valore alla vita umana, affinchè su 
questa misura il giudice valuti pro­
porzionatamente l'indennizzo noi casi 
di morte, di inabilità permanente o 
temporanea, di inabilità assoluta o par­
ziale. 

Certamente la vita umana, per un 
complesso di circostanze, non può a-
vere uguale valore economico; l'indu-
striale fortunato, il profosaionista re-
putatiaaimo hanno in so stessi, nell'o­
pera loro, un vero patrimonio, sor-
gente di lauti lucri, che la morte o 
un infortunio distruggono; ed invece 
il modesto individua, cui di lunghi « af­
fanni grave ò l'incarico, e moria in 
cor la apeme » rappresenta sotto que­
sto aspetto un meachinissimo valore. 
L'enorme sproporzione nello ammon­
tare dell'indennità deve easero consi­
derata in modo speciale oggi, che le 
ferrovie sono esercitate dallo Stato, 
non sembrano rispondenti a giustizia, 
siccome il Vivante osserva ohe di ne­
cessità debbano tutti i viaggiatori con­
tribuire con una elevazione del prezzo 
al riaarcimeato di quei pochi, ohe a-
vondo incorporato nella loro persona 
una grande energìa di guadagno ven-
gono rimborsati con gravissime inden­
nità a spese di tutti. 

Se costoro si attentano (la fraso è 
un po' eaagerata) a dei viaggi in fer­
rovia, elle i loro grandi intereaai re­
clamano, e rimangon viltime dì infor­
tuni e disastri, non dovrebbe lo Stato, 
ed in effetto il tontribuente risarcire 
questi colossali patrimoni viaggianti 
e elle nel disastro si ringrandìscono 
anche di più? Provvednoa esai a que­
ste sciagure eventuali con forme di 
previdenza, e magari si costituiscano 
assicurazioui di Stato, oppure si ele­
vino nolevolmeiite par tali rpersone 
le tariffo di viaggio: ma un viaggia­
tore, che diede allo Stato ad uguali 
condizioni di classo e di percorrenza 
il medesimo compenso, dovrebbe ri­
ceverne indennità identica, e per que­
sta equa determinazione occorre ap­
punto l'opera legislativa. 

Senonchè io credo che molto util­
mente, in altri casi, giudizi inspirati 
a sensi di uguaglianza sociale po­
trebbero attenderai col diritto vigente, 
dalla magistratura. Invece essa sot­
tilizza, differenzia, seziona, a dir cosi, 
le anime, seguendo un sistema, che ai 
dice nientemeno tferivante dal «posi­
tivismo» Quanti apropoaiti ahimè! si 
commettono con tale ' nome ! 

Una buona signorina (cito fatti av­
venuti) viaggiando in ferrovia, fu col­
pita da un lume del vagone, che, in-
frangendoai le bruciò in parte le vesti, 
e le vesti la furono con larghezza pa­
gate ; ma eaaa reclamava il prezzo 
ohe la consolaase dello spavento pro­
vato, e la paura di cosi gentile per­
sona trovò valutazione nella cavalle­
resca sentenza del giudice. 

I disastri troncano in tragico modo 
eaiatenze, e altre ne lesionano, ed ecco 
apparire la schiera dei nevrastenici, 
che richiedono notevoli risarcimenti, 
attesa la loro comlizioue psichica. Un 
buontempone che in uno scontro ebbe 
la fortuna dì uscire sano e libero con 
una paura, che poi la cordialità di a-
mici banchettanti fugò, riuscì a pro­
curarsi un certificato medico, che in 
lui constatava una costituzione con 
fondo,., nevrastenico ! e l'autorità giu­
diziaria lo consolò ! 

Le statistiche di queste forme di o-
sauriroento nervoso si accrescono in 
tali frangenti ma impressionano più 
lo Stato, ohe deve pagare i danni di 
siffatti nevrotici dì occasiotie, che,,, i 
freniatri. 

Nei riguardi poi dei danni morali 
del dolore, che iiievitabilmeute produce 
il tragico scomparire di persona cara, 
si rilevano criteri differenziali, che 
con tutta l'i'aiiohezza reputa non Illu­
dali .in giustizia, L» povera madre, 
che vede il giovane figlio emigr;ire 
Innflrin p.-.f p̂ -'»̂ ,'iC('t.'?rsi ]iìcvì ]IÌÙ ,•?-
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deguat), e lo sa vittima di un disastro 
ferroviario, sente nell'anima buona in­
dicibili lo sconforto e la sofforonsa, 
quanto la ricca ohe piango il figlinolo 
morto in una {{ita di piacere. Eppure 
le centomila lire dato alla inadfe ricca 
«rsolatium cordis», sembrerebbe paiszìa 
accordarle alla povera genitrice che 
fatalmente assiste all'allontanarsi del 
figlio, ohi! ebbe rotta la persona dallo 
scontro di treni mentre si dirigeva al 
luo^o dal lavoro, ti titolo rtoU'indoniz-
m a quello del dolore, e non si è giusti 
(quando il patema della povera gente 
SI considera inon vivo, e lo si valuta 
di meno, mentre v'hanno dolori, che 
le reggio uguagliano alle capanne. 

E molto si potrebbe ancor dire, 
Non tardi ad apparire la legge, che 

la grande autorità del Vivante recla­
ma, e che astraendo del diverso va­
lore economico e morale dei viaggia­
tori, {Issi un valore legale alla vita 
vita umana nel ritlessì del risarci­
mento pei disastri ferroviari, che con 
« poca speranza fi mollo desio » vor­
remmo elìiBlnali. 

La presenza nel ininistoro dai la­

vori pubblici, di due acutissimi giù-
PBconsulli, Oiantnrco e Dari, provve­
dere a risoivare il gravo problema 
ohe 6 permanente isiiritto., a ruolo, e 
che h per di pii'i problema di tutti i 
contribuenti. 

Ma noli'attesa della leggo, oha 
non pochi ostacoli dovrà .superare, la 
nostra magistratura, anohu in questo 
oampOj mostri-di.avera nitida'ad ar-
monica lo concezione doUa giustizia. 
Si tenga pur presente nella liquida­
zione del danno la condizione econo­
mica del (lanncggianto, giusta i cri-
tori giurìdici in voga, ma non si crei 
la figura di uno Stato, ente di iricsu-
rabili ricchezze, quando cosi gravi 
sono i tributi in ogni loro Ibrraa; B 

I si aottilrzzi o si distingua di mano 
! sulla sensibilità umniui con tutto dan-
' no di quelle classi povero, ohe di fre­

quente pre-TOntano faville di loro vìr-
tude, e dalle quali muovono spossi 
prodigi veri di energia, dì coraggio, 
Qi impetuoso altruismo, appartenenti 
alle classi sociali spiritualuionie pid 
valutate ai finì del risarcimanlo. 

' C a Q i l A C à G i f T à a W à 
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Croi'iato 0 Giornale di Udine c'in­
dirizzarono nei rispottivi numeri di sa­
bato, due risposte che appaiono evi­
dentemente ispirate ad un'unica pre­
occupazione : dimostrare cho malgrado [ 
gli articoli deirOsseruatoci! Romano 
riaffermanti i diritti della Santa Sede 
su Roma, e la reconti gravissime di­
chiarazioni del marchese Orispolti al 
Consiglio comunale di Torino, l'accordo 
fra clericali e moderati'udinesi non pò 
Irebbe essere più stretto e più dura­

turo 
I lettori che haimo avuto la bene­

volenza di scorrere il nostro articolo 
che tanto fermento ha suscitato nel 
campo degli alleati, ci possono dar 
fede che noi non ci siamo sognati di 
sollevare il benché menomo dubbio 
sulla solidità doll'accordo che lega mo­
derali e clericali udinesi. E diciamo 
udinesi, perchè fuori di Udine è un 
altro di maniche paio. A Padova, per 
non citare cho una città, l'alleanza 
clericomoderala non esiste più Non 
parliamo naturalmente di Torino, dove 
i moderali, che all'epoca delle .ultime 
eleaioni propugnarono con tanto ca­
lore di entusiasmo l'alleanza, — hanno 
senza titubanza e doflnitivamente rotto 
il ponte che univa clericali a mode­
rati. 

« Sleali, tinti, scrisse la Slampa con 
parole gonfie di sdegno e di irritazione, 
vi siete tolti la maschera, e vi siete 
rivelati quali veramente siete : nemici 
d'Italia, sempre!». 

Ma nella nostra città le coso vaimo 
altrimenti. Questo noi sapevamo e non 
avevamo certo bisogno di riconfermo 
da parte delle gazzette clerico-moderate. 

Ad ogni modo prendiamo alto che 
le basi dell'alleanza, per confessione 
degli interessati stessi, sono sempre 
solido ed incrollabili, t'iò serve alla 
chiarezza ed alla sincerità, elementi 
essenziali nelle competizioni dei partiti. 

L'accordo fra clericali e moilerati 
nella lotta, rivela l'accordo negli in­
tenti. 

Il programma è dunque comune, o, 
comuni sono le aspirazioni cho muo­
vono i due partiti. Certo qu,ilche con­
cessione « intervenuta per cementare 
l'alleanza ; clericali da una parte, mo­
derati dall'altra hanno pur dovuto sa­
crificare auU'allaro dell'accordo parte 
del loro programma, ripiegare un 
qualche lem ho delle rispettive ban­
diere, come liricamente s'osprimc il 
Giornale di Udine. 

Per quello che ne sappiamo noi, lo 
cose sono andate così : sulla questione 
fondamentale del possesso di Roma, il 
Crocialo ha riconosciuto il diritto — 
sancito dai plebisciti — doli' Italia su 
Roma, — e per converso il .Giornale 
di Udine ha. riconosciuta la legittimità 
delie pretese della santa Sede sulla 
Capitale, In una parola il Crociato ha 
protestato lijdoUà e devozione al Re, 
il Giornale d'Udine al Papa e tutti e 
due al Papa-Ke. 

L'accordo non potrebbe essere più 
solido e più commovente. 

Spedizioni per Venezia mare 
La Camera di commercio ha rice­

vuto dalla Direzione compartimentale 
delle ferrovie di Venezia il seguente 
dispaccio : 

« Può l'SSBte ripresa accettazione 
« merci pei' Venezia nutre purché Jc-
« stìnate imbarco piroscafi Uarbaricu, 
% Bosnia e Montonegi-o, » 

A proposito di Casa popolari 
Oli oiJBraie. 

01 acrivontt ! 

Dô pochò la class 

lima iniziativa dm 

operaia atteso p^r 
molli ainil l'elfetlu ,JÌoni! di quella ot-

k ristituziona dolio 

e il Colloglo Uccollls 
L'avv. Schiavi tìa~'oluto risollevare 

in Consiglio la vecchia questione del 
Collegio t'ccellis con una corta acer­
bità che non 6 certaraonle insuota 
nella sua natura, 

E' risultato da Ibrmali dichiarazioni 
che, malgrado le attive pratiche ini­
ziale dall'avv. (3aratti e proseguito da 
lui e dal nostro Sindaco, malgrado le 
visite di deleg.ati miuistepiali e le belle 
promesse di nazionalizzazione del Col­
legio, ogni progetto cadde per la 
prima di quelle trenlasoi ragioni per 
le quali quel tale rifiutava ad un suo 
amico il prestito richiestogli : perchè 
1 denari non ci sono. 11 ministro del 
tesoro ha finora risposto picche 

Abbiamo, a suo tempo, pubblicato 
ima dichiarazione minisleriale suqueslo 
punto e questo veiuie riconosciuto anche 
dal deputalo del collegio di Udine in 
lina sua lunga lettera ohe allora abbia-
cuo chiosata. 
. Noi domandiamo ancora ; ci sono 
quella varie decine di migliaia di lire 
all'anno che' occorrono per la naziona-
•lizzaijone? 

E domandiamo pure : Perchè, mentre 
era stata promessa con lettere ministe­
riali, vantata nelle polemiche, pubblicala 
in lettere del suddetto deputalo, la 
elargizione di,L 5000 per quest'anno 
(diciamo cinquemila), non si sono poi 
date cho L. 3500? 

Si è detto che non ce n'era di più. 
Ed allora, quando ai riduce persino 
della metà il sussìdio frattanto pro­
messo, che cosa é questa insistenza 
contro l'Amministrazione comunale fa­
cendole colpa, in fondo in fondo, del 
suo gran buon volere ? 

E' questa una poco docente, com­
media per cui si vorrebbe far credere 
che basterebbe non disgustare il buon 
cuore dell'on. Solimbergo per nazio­
nalizzare il Collegio... senza denari. 

Ma la commedia iliviene anche peg­
giore quando-si vede preoccuparsi de­
gli insucessi di quel deputato quel­
l'avvocato Schiavi che di lui scriveva; 

« Odio quella rasza dei SoUmhor-
b-ìrga fnlxificalori della propria co­
scienza e delle isliluzinni e perversi 
danneggiatori della palriuper eigllac-
cìteria d'animo, ed ambizione puerile 
di parlare la medopUa di ,S. Venan­
zio .» 
Intorno al Regolamento per gli esami 

Ordine dal giorno approvato dalla 
Sezione Udinese della Pederazione Na­
zionale Insognanti Scuole Medie nella 
seduta dell'S febbraio 19U7 : 

« La Sezione Udinese della P. N. 
I. S. M, 

deplora 
ohe al regolamento pegli esami redatto 
secondo i criteri di una speciale com­
missione composta di persone di rico­
nosciuta competenza didattica sia man­
cata l'approyazioné dell'autorità ese­
cutiva per qiianto comune il volo ne­
cessario alla promozione senza prova 
•nelle licenze ; 

si duole 
per l'ofTesa dignità degli studi, del­

l'inconsulta iniziativa della Seziono 
Romana della Federazione che non 
esitò ad esporre una cosi delicata que­
stione tecnica a chiassoso contvafldi-
torio fra parti necessariamente e na­
turalmente irreconcilialiili 

e fa voti 
perchè tutti gli insognanti si ado­

perino a salvaguardare il decoro della 
scuola coiritnpedire che le esigenze 
della cultura e dell'educazioiio nazio­
nale continuino ad essere compromesse 
eia disposizioni cfUmorc spesso coii-

^radililorìc. 

case operaie, ali inaugurazione del 
primo gruppo, resti complotamonto de­
lusa. Non si tratta! di agevolezze né di 
lUoìlitazioni, ma beisi di condiKìoiii peg­
giorate noi riguarii del fitto, Non trat­
tasi dì ammortizztiro un capitalo, nò 
di porttire un mnfgior benessere allo 
classi lavoratrici, Migliorio non sono 
quindi por coloro t̂ ie con ansietà atten­
devano di usufrulm delle caso operaie 
0 popolari, I 

La costruzione ili queste ò ben so­
lidissima, le regol* A' igiene sono os 
servate con scrupob, ma gli aflltti sono 
addirittura esageriti. Questo ò (juello 
che udivasi lori l'altro dalla bocca di tutti 
gli operai che intervennero all' inau­
gurazione 

So per la lodevole effottuaziono di que­
ste case, agli enti e ai cittadini cho 
concorsero dove andare il plauso o la 
riconoscenza della classe operaia, bi­
sogna però riconcecere che ai lavora­
tori sono chiuse U porte. Infatti non 
si doveva dimenticare che lo risorse 
dogli operai non sano tali da parmot-
tere loro il lusso di spendere iO o 24 
lire al mese por fitto 

Che cosa quindi sarà necessario tare 
per renderle accessibili al popolo { 

La svalutazione del capitale; por-
ttirlo cioò a duo terzi de! suo valore 
reale, oppure ridurre il tas-so d'inte­
resso al ;i por cento anzicchè il 4 

In tal modo sarà possìbile e realiz­
zabile il pensiero della riduzione dei 
fluì. Cos'i quindi si potrà ridurre di :t 
lire al mese per il Ulto delle singole 
abitazioni. 

Occorre una energica risoluzione 
una ben intesa mossa per giovare real­
mente a chi si intendeva e si intende 
di giovare. 

E' del resto significante il fatto che 
all' inaugurazione di ieri l'altro i due 
rappresentanti la Società operaia ge­
nerale, che ouncorsB con L. ÓUOO, non 
presero la parola. 

Lode quindi va data alla Ditta co­
struttrice di questo case cav. Leonardo 
RIzzani ed id cav. Oappolani, presid. do! 
Comitato che lavorò per reifottuazioiu) 
di questo desideralo della classe ope­
raia; l'incoraggiamento i;d il plauso 
nostro vada inoltre a colui che nel Con­
siglio di dette Case farà propria questa 
proposta. Un operaio. 

Società Veterani e Reduci 
Il Consiglio Direttivo della Società 

riunitosi ieri per trattare sojira og­
getto relativo al Muiieo Patriotico Friu­
lano ha votato II seguente : Ordine 
del giorno. 

« U Consiglio Direttivo della Società 
PriuUma dei Veterani e Ri'duci dalle 
Patrie Battaglie, prestmdeudo dalle 
parole dette dal Consigliere Cudugiiello 
nell'ultima tornata del Consiglio Co­
munale di Udine sul Musiio patriotico 
friulano, tanto più ohe dal Sindaco gli 
fu apportunemento risposto : conside­
rato che la numerosa raccolta degli 
oggetti e documenti lino ad ora offerti 
in dono od in deposito da tanti friu­
lani nell'intento di concorrere alla for­
mazione del Museo per onorare la 
grande o la piccola Patria corrisponde 
pienamente allo scopo in modo da me­
ritarsi il plauso e riacoraggiamooto 
non solo dei numerosi cittadini e lo-
restieri che hanno visitato d Museo, 
ma anche di parecchi preposti ad Isti­
tuzioni consimili venuti esprcasamenio 
in Friuli per scopo di studi ; 

ricordato che la rommissiono spe­
ciale eletta dàlia Società doi Reduci 
ha proceduto sempre o procedo di 
pieno accordo culla stessa « colla 0-
norevole fiiunta Municipale in tutto 
quanto si rit'oriseo alla turmaziono d'.d 
Museo ; 

il (Jonsiglio Direttivo esprime un 
voto di plauso alla propria Commis­
sione e specialmente ai signori; 

Romano nob. cav. uff. dott GioBatta 
Presidente ed ai membri lìattjstig 
Romeo, Oappollazzi Umberto, Lazza-
rinì Alfredo, cav. Sbuelz Raffaello e 
Valentinis cav. ulf. dott. Gualtiero 
colla fiducia cho essa vorrà continuare 
come per il passato con amore e disin­
teressa a prestare l'opera sua compe­
tente fino all'esaurimento del proprio 
mandato ». 

La Presidenza. 
A questo proposito ci si comunica 

una lettera dalSig. Romeo Battistigial 
presidente dalla Società Veterani e R e 
duci in cui si ringrazia il Consiglio 
della Società per l'elogio rivolto ai 
membri della Commissione del Museo 
e si protesta vibratamente contro le 
parole del con. Cudugnello. 

Beneficenza 
Il Consiglio d'Amministrazione della 

Banca Popolare Friulana ha delibe­
rato di ripartire il l'ondo polla bene­
ficenza in lire 750 come segue: 
Scuola e Famiglia L 100 
Patronato operaio femminile » 100 
Ricreatorio e Scuola professio­

nale delle figlie del popolo » 100 
Ricreatorio maschile » 7,5 
Pia Unione dello Signore » 75 
Reduci delle patrie battaglie » 75 
Veterani ilei \M» » 95 
Società protettrice dell'intauzia » 75 
(lolonia Alpina » 50 
Asilo Notturno » 50 
Scuola di coriL'ibilità » 'ih 

IL TRONCO FERROVIARIO 
UDINE-MORTEOLIANO 

Ecco l'ordine del giorno votata nella 
sedutti di ieri prò Ferrovia IJdine-Mor-
tegllano, presieduta dal Sindaco coniai. 
PBCÌIB. 

«I Delegati dei Comuni di Udino 
— Mortegiiano — Pozzuolo e Lestìzza 
per una linea ferroviaria Uditi» —• 
kortegliano — Rivignano — Latisaiia, 
convocati dal Sindaco di Udina nella 
Sede Municipale di Odino aitine di av­
visare il da l'arai in seguito alla man­
cata approvazione da parto di (Jualche 
Cottiuna dell'ordiuB del giorno votato 
dai Oologati nella riunione ilol 20 no­
vembre iflou 

Ritenuto che la progettata linea, 
salvo le opportune varianti che sa­
ranno suggerite dai risultali dello o-
conomico e tecnico da farsi, possa es­
sere diviso in seziono senza pregiudi­
zio del (Ine al quale i Comuni inte­
ressati mirano concordi; 

ritenuto che la esecuzione del pro­
getto di una parto di detta lltiea sarà 
di aprone e di esempio ai Comuni an­
cora dissenzienti 

a. di autorizzare il Sindaco di Udine 
a dar mandato alla Società Veneta 
di studiare il tracciato più conveniente 
agli interassi doi Comuni a meglio ri­
spondente a quelli delresorcìzlo della 
linea rispetto alla popolaziono diretta 
ed indiretta che andrebbe ad essere 
beneficata ; 

li di proporre cho la spesa di Lire 
5000, indicata per tale studio e per 
io (daborazìonl del progetto da ese­
guirsi, completo, giusta le richieste dì 
leggo per conseguire la concessione di 
costruzione, di esercizio e di sussidi 
da parte dello Stato, sinno sostenute 
in parti eguali fra i Comuni interessali ; 

•t. di esonerare da! contributo il 
Comune di Lestizza qualora dallo stu­
dio economico della llaea, rispetta al 
suo esercizio e senza toner conto degli 
eventuali concorsi continuativi, risul-
tasso che il passaggio attraverso detto 
Comune fosse per riuscire più oneroso 
in confronto di un Iraocìato diretto 
Pozzuolo-Morlegliano, 

In questo caso la quota di Lestizza 
sarà assunta in parti eguali dai Co­
muni di Udine e dì Mortegliano. 

ritenuto infine cho il tratto di linoa 
Udine - Morteglianc 6 di tale im­
portanza da poter essere costrutto ed 
esercitato anche indipondcutemente 
dalla prosecuzione verso Rivignano e 
La tisana 

fanno voti 
che i Comuni dissidenti, oppure ade­
renti condizionatamente, ritornando 
sullo loro deliberazioni abbiano ad 
approvare integralmente l'ordine del 
giorno 20 Novembre 1906 sopracitato, 

DELIBERAMO 
1» dì sottoporre all'approvazione dei 
rispettivi Consigli Comunali entro 
un roes" da oggi la costituzione di 
un consorzio speciale fra i Comuni 
di Udine - Mortegliano - Pozzuolo 
e Lestizza allo scopo di far studiare 
nei riguardi economici e l'^cnici il 
tracciato di quella parte della linea 
tWìiio — Latisana riie, attraverso i 
Comuni di Campoformido, Pozzuolo e 
Lestizza, mette capo a Mortegliano. 

Un' assemblea degli Agenti Dazieri 
L'altra sera alle ore 20.3 l e ieri 

mattina allo S.'.iO si sono riuniti in as­
semblea straordinaria gli agenti del 
dazio nella locale sezione di Porta S, 
Lazzaro per la discussiouo ed appro 
vaziono di un importante ordino del 
giorno, 

Venne poi, dal Presidente cessato 
HorUilo Paludet, presentalo all'assem­
blea il nuovo Comitato con a Presi­
dente il valoroso avv. Giovanni Gosat-
tini il quale pronunciò un brillantis­
simo discorso d'occasione incilaudo gli 
agenti alla fratellanza e solidarietà fra 
loro, tacendo conoscere, colla sua vi­
brata .parola, 1 boneBci ohe da queste 
due cosa possono venirne. 

Risposo con bri-.vi parole, ma lion 
dette, il Vice Presidente Oasarotti Giu­
seppe porgendo il saluto dei soci re-
derati. 

Circolo Socialista 
Ci informano che giovedì prossimo 

avrà luogo l'assemblea generale degli 
inscritti per discutere un importantis­
simo ordine del giortio. 

l FOIRALI DI BERT 
Solenni riuscirono ieri lo onoranze 

funebri tributate a quella simpatica 
Ugura di popolano che fu Policarpo 
Di Beri. 

Notammo molti portalettere, parecclij 
impiegati postali fra i quali il co. Di 
Spilimbergo ed il signor G. Indri. 

Numerosissimi poi gli amici del po­
poloso rione di Grazzano, tra i quali 
notammo l'assessore Paniuzza. 

Quattro le corone. 
Dopo le esequie nella chiesa di S. 

Giorgio la salma prosegui fino al cam-
posmito. 

Alla famiglia, ai parenti lutti, spe­
cialmente, al figlio Alfredo, impiegato 
presso l'Associazione .agraria Friulana 
rinnoviamo le nostre condoglianze. 

Gl'incerti degli operai 
È stato stamane medicato all'Ospi­

tale Civile, da dott. Bigai, l'operaio 
Sante Pitassi da Lovaria, abitante in 
Chiavris N. M per oontusiono alla 
terza falange dell'anulare della mano 
destra con sollevamento dell'unghia. 

Guarirà in 25 giorni. 

Un dramma d'amore a Buia 
Ieri sera versò le 22.30 giungeva al 

nostro Ospitalo Civile un triste convo­
glio. Sopra una carretta stava sdraiata 
Una giovano donna, dì appena venti 
aoni, 

Fu portata a braccia, dagli infer-
tnifli-ì di guardia, nella sala delle ope­
razioni e tosto vlaitsta dal medico di 
guardia. Eccone il referto; 

Forila d'arma da fuoco in corriapon-
(lonza della nuca, rispattivamonte a si­
nistra con tragitto in allo od all'estremo, 
si segue per circa ó conlimetrl, ugual­
mente lungo la colonna dorsale (quarta 
vertebra) con ugual direziono. 

Idem alla metà dalla spina scapo­
lare sinistra. Prognosi riservata. « Fa-
gliori », 

Abbiamo tosto assunto informazioni 
particolareggiato intorno al fatto, ri­
volgendoci al delegato di P. S. signor 
Simeone Minardi il quale a mezzanotte 
si recò airOspltalo ad interrogare la 
giovano donna. 

Ed ecco il racconto dèlia disgraziata, 
che sì chiama Pontoni Maria, d'anni 19-

Essa aveva ripetutamonte ricevuto 
delle offerto di matrimonio da un gio­
vanotto di Buia, corto Tonini Leone, 
d'anni 35, il quale dichiarava di vo-
lorla assolutameutu sposare, 

La Pontoni non dimostrava troppa 
simpatia poi Tonini, tanto cho spesso 
10 pregava di staraoiie lontano da lei, 
11 Tonini, innamoratissimo della gio­
vane Pontoni, s'incontrò ieri sera con 
lui in una via deserta e dopo averle 
detto: «0 mi siiosi, oppure morirai», 
senza attendere risposta lo sparò it 
bruciapelo tre colpi di revolver 

La giovane cadde a terra ferita e 
fu raccolta da alcuni passanti, accorsi 
alle detonazioni. 

Visitala prontamente dal doli. Co-
lussi si ebbe le prime cure e quindi 
venne — come dicemmo — traspor­
tata a Udine 

Anche a noi il delegalo Minardi disse 
che il feritore Tonini Leone si sarebbe 
suicidato tosto compiuto il suo atto 
disperato. 

Noi abbiamo telefonalo al nostro 
corrispondeuto di Buia per sapere se 
la notizia era vera, ma al momonto 
in cui il giornale va in macchina, nes 
suna risposta ci è pervenuta. 

PER L' IH6E6NEBE-DIRETT0RE 
dell'Usina del Gae 

Il conoorao varrà rlonovato? 
Ieri, nel pomeriggio, sotto la presi­

denza dell'assessore Pagani, si riuiii 
la Commissione oominalit dalla Giunta 
per giudicare i concorrenti al posto 
di direttore dell' Usina comunale del 
Gas e dell'OMciua elettrica. 

Brano presenti il prof. Piorpaoli e 
i-jU ingegneri i-Sulpizìo di Trieste, Sen-
drosen e Del Torre di Udine 

La seduta durò due ore, 
Corre voce che la Commissione non 

alibi» trovato a neasuno dei sei concor­
renti i titoli prescritti nell'avviso di 
concorso, 

So cosi stanno le cose e la Giunta 
fosse dello stesso ' parere, l'avviso di 
concorso verrebbe rinnovato, 

li nostro strillone 
Giacomo Fior, uomo fornito di sin­
golari virtù, ci)B l'han reso noto « lippis 
et tousoribus» ci preg» di ringra­
ziare tutti coloro ohe nairocoasiono del, 
matrimonio del flg;lio suo ,Ura!«!rto, 
hanno regalato di diversi doni la sjioga' 

Per l'esattezza 
11 Gassietlino di stamane narra un 

incìdente carnevalesco del quale fu pro­
tagonista la (signorina Savina Martl-
gnoni. 

Ora dobbiamo avvertire ohe la si­
gnorina Martignoni non è telegrafista 
ma impiegata presso l'Agenzia del 
signor Carlo Del Pra. 

A domani 
una dettagliata relazione sulla soduia 
della Federazione Magistrale Friulana. 

Il cittadino ohe protesta 
Uiceviamo : 

Sui giornali cittadini e con avvisi 
« monstre » si è fatto una strepitosa 
reclame alla Veglia di lusso avente 
per iscopo la formazione di un fondo 
per dare uno spettacolo d'opera in 
quaresima e veramente pare che quella 
reclame abbia giovato al nobile scopo 
dappoiché i giornali pubblicarono che 
l'incasso di quella veglia fu superiore 
alle previsioni. 

Orbene, oggi, vigilia di quaresima, 
sarebbe bene ohe il Gomitato promo­
tore ed esecutivo di quella iniziativa 
si facesse vivo, sìa col pubblicare il 
resoconto finanziario della veglia, sìa 
col delucidare quelle tdlre emergenze 
(.-heal pubblico intore-ssauo per non cre­
derai turlupinato, 

M, B. 



[L, i'AF.m 
STATO CIVILE 

BolI.srtt. dal ;Ì al 9 feblj, 1007 
Nascite, 

Nati vivi moschi 0 temmine 8 
» morti 'il — » ' 

1 » esposti > 1, » — 
Totale N. IS 

Pnbhlientioni di malrimomn 
• Oiiistino Oranrtalfo agricflUortì coti 

Teroaa Di Oianantouio uoiitailina — 
A.ngelo Pravisani tionei^palli con As­
sunta Nardini conladina — Pietro Mia-
fllgoi operaio con Anselina Oarpanl ca-
saìin(?a — ffiovaniii Fabbro capo mec-
oanioo con Krraiiiia iJorsatta sarta — 
Pietro Tomlino faccliino con T?i-t)aa 
Pigani casalinga — Enriro Mattluni 
amento di conimurcio con Elisabetta 
Mattìoni casalinga - • Francesco Mnrlo 
agente carcerario con Maria del Giu­
dice sarta. 

Mrtrlmoni 
Giuseppe Coccolo muratore con Gem­

ma Frana conladina — Giuseppe Ha-
gbor muratore con Mbina DiMla Uianca 
casalinga — LUÌKÌ Codutti agricoltore 
con Teresa Gentilini contadina — Giu­
seppe Della Savia modìalore con Eli­
sabetta Tonutti donieaticft — ÌAÙ^Ì 
Franzolini agricoltore con Giustina El­
lero serva — UIÌKÌ Variolo fornaio 
con Lina Polo setaiuola - - Ferruccio 
Ooncari impiegato ferr. con Rtelca Mer­
luzzi maestra comunale — Eugenio 
Sabbadini facchino con Luigia Marcilo 
domestica —- Giuseppe Baldini frena­
tore forr. con Anita do tiattisti sarta -
Giacomo Mossonta muratore con Anna 
Trangoni casalinga — Paolo Monari 
impiegato con Noemi Missio maestra 
coniunalri — Achille Speranza impie­
galo ferr. con Romilda Codugnollo ca­
salinga — Enrico Soppi operaio di fer­
riera con Margherita Nadaluttì aeggio-
laia — Umberto Tonsigh impiegato 
commerciale con Luigia Beriotti sarta 

— Enrico Nanino modellatore con Gio­
vanna Quagliare casalinga -- Erme­
negildo Itertossi facchino con Teresa 
Komanelli contadina — Emilio Pravi-
sano falegname con Ida Blasono so-
taiuola — Alossaiid ro Saceavino vigile 
rurale con Regina Lodolo conladina 
— Uberto Fior falegname con Maria 
Noacco sarta — Isaia Fabbro agricol­
tore con Maria Zucco contadina — 
Oiov. Balla Vidussi operaio di ferriera 
con Enrica Franzolini casalinga. 

Morti 
Massimiliano Mazzi fu Francesco di 

anni 09 r. pensionato — Mariana Lo-
renzutti di Giuseppe d'anni 25 casa­
linga — Maria Pizzono-Caslellani fu 
Giuseppe d'anni SS contadina — Ot­
tavio Pravisauo di Antonio di mesi I 
e giorni 18 — Auna Cainero-Vioario 
fu Domenico d'anni 80 contadina ~ 
Anita Alfieri di Santo di jiioriii 5 — 
Domenico Sigurini fu (iiuswppo d'anni 
76 agricoltoro — Quinto Modesti di 
Giovanni di mesi fi • Adele Piani-
Morelli fu Valentino d'anni 'M civile 
— Lucia Pollesol-Siraoiietti III Gia­
como d'anni -17 casalinga — Giovanna 
Pagavini-Vatri d'anni 7fi casalinga -— 
Francesco Bignani d'anni 7 — Angela 
Marouzii fu Nicolò d'anni 71 bracciante 
— Ester Chiarandini di Domenico di 
mesi 9 — Giacomo Carlini fu Ales­
sandro d'anni -IS iadustriale — l'ran-
cesco Martini fu Luigi d'anni Ul mec­
canico — Pietro Da Piove di Luigi 
d'anni 52 ferroviere — Elisabetta Oii-
garo-Visìntini fu Pietro d'anni 7H ca­
salinga — Luigia Do Marchi - Bar­
bina fu Leonardo d'anni 83 qucstuanla 
— Giuseppe Gon fu Domenico d'anni 
60 agricoltore — Teresa Kiies-Bergiiig 
tu Antonio d'anni 14 casalinga. 

Totale N'. 'Ujdei quali l2a domicilio. 

&mn& usanza 
Offerte pervenute alla Congregazione 

di Carità in morte di Velliscig .\ntonio; 
Angeli Pietro e Famiglia, lire 5, di 
Tosolim Giuseppe : Ronzoni Indico 
1, Rosa Minotti Boschetti 1, l'ani. Co-
lautti Giuseppe 5 : di Murolli Adele ; 
Famiglia Perossini 5, lìoniaiio cav. 
uff. a. Batta 5, Romano Eternano !, 
Romano Luigia 1, Ferrante Livia !, 
Ferrante Glauco 1, Kttore Corradini 
Monaco 1, Panciera Vittorio 1 ; di 
D'Orlando Lorenzo: Linda Bertacinli 
IO, Lena Berlendis Bornala 2 ; di Lu­
cia Polesel Simonotli : Romano cav. 
u(f. G. Batta 1, Mauro Angela e Ma­
ria 1. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104,(10 | Napoleoni 20.— 
Marchi l - ' 3 .~ j Sterline -aó.UO 
Rubli atW.— I Lei 'J8,'.'5 

NOTE E NOTIZIE 
I SINDACALISTI BATTUTI 

AL CONGRESSO DELLE LEGHE 
L'altro lori il Congresso generale 

delle leghe dei lavoratori approvò fra 
altro che l'organo locale del partito 
debba costantemente tenero un atteg­
giamento conforme alla tendenza in­
tegralista. La frazione sindacalista 
restò quindi battuta, essendo, del re­
sto, già prima avvenuta la fusione tra 
riformisti e integralisti. 

Il cantante girovago fiorentino 
morto in,modo orribile 

Telegrafano da Lavane alla Petite 
UèpuHiqua che un canlanln aiiibii-
lanle italiano, senza dssa dimori!, lalc 
Renalo Brillioui, lloremino che ai ora 
rifugiato in questi ultimi giorni in un 

podere, intirizzito com'era, si intro­
dusse ae! torno nel fjuaio i contadini 
avevano da poco cotto il pano. 

Ieri i contadini recandosi per 
riaccendere il forno soopersero il ca­
davere dell'infelioo cantastorie. Il calure 
eccessivo del forno l'aveva Ietterai-
monte cotto 

OiusEppBi GIUSTI, direttore proprie!. 
ANTONIO lìoiiniNi, gerenlo responsabile 

spaoiallstA (ter Is maialile dal 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piajia Iflorcalonuovo, N. 3 
1 V. S . l i ..,. I ., 

0| (UÌ •^ÌMV,tl l ) - l i ;» . )V. 1 - l u i ali». 1 tlDT 

Non adoperate più Tintara dannose 
JIIOOURBTB AU,A 

VERA iM8Ui>ERABIi.E 
TIMTURA IfiTAMTAHEA ( B n e v e l i a t a ; 

l'iV'iliiiUa c.>n Mt'daglla d'Oro 
all'Kflìlostìiioflvi CiimpioflartH di Hnmu 11) 8 

E. aTAZiONK SPBHIMlSNrALi: AGRARIA 

m uw.Nis. 
I ffttnpiotii (IcUfl Tintura presentati dal signor 

hriàovi:» iìis bottiglia 2, N ! liquido iHcoioro, 
ì^. 2 liqiliil» potor-tD in bruno; non conteugonu 
né niicato o ailri ttall d'argentò o di piombo, di 
raereurio, di ramo di eadmio} no altro Hfmtanr.o 
iniasraii nooivo. 

Udino, 1» Uennain IDOi. 
Il Dlroili.ro Prof. NALl.raO. 

lloioo dopoKJto nrosBO il pnirurchìoro RE 
kODOUICD, Vis naniolo Mania. 

^ m e oiirroscANi 
Prodotti nelle tenuto del doti. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario COMTI EZIO con de­

posilo In Udine, Viale Pnlinanova, .'Jll 

SpeclalUà Vini da paalo 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

umk mnmm OOINESE 
Società amnlmil a eapfiala iìlimilalo 

, Andata deserta r.\68einblea, dome­
nicale 10 febbraio, ìier insulUoienza 
del numero legalo clegli Azionisti, a 
tenore dell'art Ein delio Statuto ai av­
visa che Dotnenim 17 Febbraio tdOT 
alle oro in mit. avrà luogo nella re-
.sidenza della l!.iiica l'Assemblea ge­
nerale ordinaria ili seconda convoca­
zione col seguente ordino del giorno ; 

1. Relaziono degli Amministratori;-
g. Relazione dei Sindaci ; 
H' DisciiaaioiiB ed approvazione del 

Bilancio i90a; 
4 Dotarmiiiazioile del limite massi­

mo di Udo per l'anno 1907; 
5. Nomina di cinque Consiglieri di 

Amministrazione, dei Sindaci efl'ettivi 
e suplenti. 

Scadono e possono essere rieletti : 
/ consiglieri signori; Spezzoni 0. 

B., Dalla Hovere cav avv G. B., Bat-
listonl Ci. l i . Facilini ing Carlo por 
anzianità di nomina, Minisini France­
sco perché elelto dal Consiglio. 

/ Sindaci effettivi signori ; Baliiiii 
dott. fluido, Ferrucci Arturo, Vitlorello 
Vittorio, per legge. 

/ Sindaci s'ipplenti signori ; Brodi 
Emilio, Tosolini Pietro. 

11 Bilancio e la Relazione dei Sin­
daci Irovaiisi esposti nella sala del 
pubblico a dispo.'iizione dei Soci. 

Udio-, U febbraio lllUT 

Il Preaidoiito 11 IliroUoro 

Oio. Salta SpezzotH 0, Bohoni. 

DE LUCA ^̂"̂  ^i:Zo"' "" 

Avviso d'Asta 
I 

] presso l 'Amministrazione della liaaa 
di Ricovero di Udine .sarà, tenuta il 

, g iorno 2 Marzo H107 alle ore 10 an i . 
. pubblica a s l a ad estinzione di candela 
1 per l a vendita a corpo del te r reno 
I a ra to r io con gelsi posto in Mappa di 

Udine Esterno al N. IHÌH di Pori 10.07 
; (Et tare 1.(10.70) rendi ta L HI.84 
j Dato regolatore L -1000, deposito per 
, adiro a l l ' as ta L. 100. Termino per 
\ l ' aumento del 20, quindici giorni dal-
' l 'aggiudicazione Spese tutte a car ico 

del deliboralario Informazioni e schia­
rimenti presso la Segreteria del Pio 
Ist i tuto. 

Banca di * dine 
Anno XXXIU 

O n p l t n l e S o o l a l e 
Capitate Bociale interamente versato 
Fondo di rìaorva 

31 Dloembre 
h. Ì68,S05.IS 
„ 6,6d8,fl97.70 
, 0,871.48 
„ 1,914,868,18 
„ 2,296,0H ZI 
, 288,12 
„ 2.016,4.11.97 
„ 2,'.187,ilii0.ll4 
„ 84,000.— 
y, SIK.OUO.— 
„ 8,760,10086 
„ 4,582,074.18 
„ 968,101.39 
„ 114,401.61 

SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO. ' 

Numerario in cuia 
Portafoglio Italia, Estoro od Effoltì all'inoasso . . , . 
Bffelli in protesto a «offarenia 
Antecipazioni contro deposito di valori e riporti . , . 
Valori pubblici dì proprietà . . . . . . . . . . . . . . 
Oedolo da esigere 
Conti oorrenti garantiti da denoalto . . . 
betti con tianotie e eordaponoenti. . . 
Stabili dì proprietà^ della Banoa e mobilio 

a caozione de! funzionari. . . . . . . . . 
Oepoaifi ( „ antoclpaziooi . . . . . . . . 

} libofi a custodÌK . . . . 
esattoria di Udine e dol ll.o M a n d a m e n t o . . . . . . 
Spese di ordinaria anunìnistraziono e t a s s e . . . . . . 

u 8e,te7,iBr.49 

I* 1.047,000,-

,, 461,288.28 
1,797,843,51 
6,260,864.40 

M 4,606,299,67 

„ 8,060.82 
219 eoe -

a 8,790,100.86 
4 683,074,13 
8«7,7I)8.4< 

" 50^,474,44 

h. 86,197,197,49 

PASSIVO. 

34* EBIIWIISIQ 

L. 1,047 000 — 
„ 461266 28 

h. 1,488,286.28 

31 Gennaio 
t . 688 448 so 
., •6,341.888.91 
« 20 941.90 
„ 1.990 688 68 
„ 2,828.129 69 

I, l,968,98o!l6 
M 2,101,196.70 
.. 34 000.— 
„ 224,000. 
„ 6,848,902,46 
„ 6,124 82418 
„ 902,698.63 
,. 9,627 24 

L. 26,468,98729 

Capitale interamente venato 
Pondo di rÌHerva 
Conti Oorrenti truuiteri 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banolte corriapondeoli . . 
Azìonìati per residui interessi e divtdeodi. , 

t a oaiKìooo dei fun;iìonari . . . 
Depositanti '. ,, anteeipazioni . . . , 

( liberi a custodia 
^Esattoria di Udine e del II.o Mandameulo. 
^ Utili lordi del corrente esercizio . . . 

1,047.000.-
461,28628 

1.826,899.61 
6,162.71772 
4,763.769,61 

2,676.32 
2.'4 000,— 

6,848,902.45 
8,124,324,18 
1,883,126.49 

120,216.02 

Udine, 8 febbraio 1907. 

per il Preeìdente 
DANIELE ASQUINI 

L. 26,468,987.39 

11 Sindaoo H Birottoro 
Mgfl» Pagani rag. C. Marina 

O p a p a s i o n i ttpdinai>ie d e l l a B a n o a . 
Hioeve danaro in O o u t o O o r r o n t e P t ^ u t t l f e r o oorrlapondoudo l'inlsroasa de 

3 '̂ 1̂ con tacolt& al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
^ U "lo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. , 

Émotte . I j l t r e t t l d i E l t l 9 p a i : > m l o corrispondendo l'interesso del 
3 '/l'/o con faoolti di ritirare fino a L.8000 a vista. Per maggiori importi oooorro un preavviso 

dì un giolmo. 
O e p o s l t l v l n o o i a t l a l u a g r a a o a d O Q x a - Xacex^aao a oo^ivoatei' 

. Qolla O l z ^ o z l o n e . 
Oli interesel sono netti di ricchezza mohite, 

Accorda A m t e o l p i ì K l o i i l e assume in C i lpoK*to 
u) carte pubblicUe e valori industriali a /^ ii n.o 
b) sete groggìe a lavorate e cascami di seta i ŝ ,, « , 
e) merci come da regolamento ) 4 /, - 3 /, »,•, 

B o o n t a O a m W a l l a due Armo — (effetti di commercio) ^'1^1 
„ O e d o l e <ll K e i n d l c a I c a l l a u a a scadere a . . . 3 i", «/° 

Apra o r o d l t l Im Goxxta O o r - r e u t © garantito da deposito a ^ '/ or 
Rilaacia immodiatamenta A s s e g a l d e l B a a o o d i KTapai l sa tutte lo piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Bmotto A s s e g n i a v i s t a ( o t l è q u e s ) sulle principali piazzo di A u s t r i a 

F r a n o l » , a o r E a a n i l a , l u e b l l t e r i - a , A c a e r l o a , i M a s a a u a . 
Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, od a richiesta incassa le cedole 

a titoli rimborsabili - P i e g h i s n s s e l t a t l . 

Tanto i valori dichiarali che.i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositaria costruito per questo servinio. 

Esercisce l ' e s a t t o r i a d i U d i n e e I I M a n d a m e n t o . 

Fa il servìzio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura ti pagamento delle imposte gratuitamente. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti al 81 dioem. 1906 L. 1,827,167.78 
OopoBìti ricevuti in gennaio 1907 „ 453,860.94 
Rimborsi fatti in gennaio 1907 . 
Kaìatenti al 31 gennaio 1907. 

2,280,618.67 
461,6.9.06 

h. 1,828,899.61 
Itloviinento dei Depositi a (tisparmlo. 

Esìetonti al 81 dicem. 1906 L. 6 376,954.41 
Depositi ricevuti in gennaio 1907 „ '4i0,7fi9.57 

„ . , , . . , ' L . 6,787,703.03 
RimboiBi IsUi 10 gtìniiHKi 1907 , 634,966.36 i 
Esisliinti al 81 gennaio 1907 ' L . tì 152.717.72 

Totale Depositi L. 7,9BÌ,6I7.33 

ANEMIA OSTINATA IFERNETHBRANGA 
(ìuosto nualillcalivo di ostinato, so- ^ 

venie applicalo all'anemia, non esiste- ; 
rebbe so per comliattcro ranomia si ) 
.•idoporastieri) lo Pillole Pink. L'anemia . 
ostinata, quella che b» resistito a Uille i 
le cure non resisto [leró allo Pillole ! 
Pini! Ciò risulta dal niiranrosi .-ittcsfitì 
di guarigione che riceviamo. Oli ano-
mici ci scrivono press'a poco liitli allo 
stesso modo tlelUi Signorina Ernestlna 
Rizzi, Via Luigi Pasteur li), Viale 
Monza. Milano : 

Hiynoriita lirneslina Rìxzi 
» L'ostinata anemia che mi tormen­

tava da par^i chi anni - ella scrive — 
6 stata vinta dalla cura delle Pìllole 
Pink. Ora ho ripreso il mio bel colo­
rito, l'energia necessaria per il mio 
lavoro e l'allegria Non ho piii emi­
cranie, non ho piCi vertigini. Sono pii'i 
forte e mi sono ingrassata » 

Poiché le Pillole Pink Uniscono per 
guarire gli anemici, dopo che gli altri 
medicamenti hanno fallito, 6 ben logico 
di non perdere tempo in saggi disgra­
ziati, bisogna prendere subito le Pil­
lole Pink. Usso arricchiscono il sangue, 
aumentano subito, in forti proporzioni, 
il numero dimininuitu dei globuli rossi 
dol sangue. Le guancio riprendono il 
colorito, gli occhi brillano di una kvo 
più viva, perchè il sangue circola in 
maggiore abbondanza Tulli i malanni 
che derivano dal fallo che certi or­
gani compiono negli anemici, imper­
fettamente, il loro lavoro, spariscono 
perchè a causa delia ricchezza del 
sangue, i meilcsimi organi sono co­
stretti a lavorare. 

Le Pillole Pink sono sovrano contro 
l'aiiHiuia, la clorosi, la nei rahlenia, la 
debolezza generale, i mali di stomaco, 
le nevralgie, le emicranie, i reumatismi. | 

Sono ih vendita in tutto le farmacie i 
e al deposito A. Merenda, Via S (h- j 
rolamo, b, Milano, L, » 50 la acaloia 
L. 18 le 0 scatole. 

Quale aptrativo e toiiicfl preferite sempre 
P A M A R O 

U A 1 5» 
Distilleria Agricola Friulana 

Canclani & Crnmese - Udina 

C A S A 51 C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
dal Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - VIA A Q U I t E I A - 8 6 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

i 
Speóialltà dol 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amiira TsitleO) 
Corrobarant*) 

Apapallvp, Dlgaalivo 
tm Oiargmi Mk (ontnlTitiori 

CHM 
« " " i S t ì l ^ , 

fl-BM 

NllifRgf OMBRA 
SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

via dada Vigna, U 

CoDSoltazioDi per malattie interne 
lutti i giorni dalle 14 glie «3 

V I S I T E E D U R E a n i l T U I T B 
PER 1 POVEM 

i 
ì 

C A R D I A C i ! ! ! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre ì 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuseolo Qrati* 
al Premialo Laboratorio OH. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe-
aionatori seme di Milano 1900. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Ohiness 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a /icevere in 
Udine le commissioni. 

S A R T O R I A 
(con annessa sa la di prova) 

F.̂ '̂ RICOBELU - Udine 
Piazza Mercatonuoyo (ex S. Biaoomo) 

Taglio elegante - garantito. - Con­
fezione accurata. 

M T sPECiftUTA 1 M 
per M O N T U R E COLLEGI, BANDE 
MUSICALI, ecc. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L, 7 Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

4 OTTIMI VINI DA PASTO 
j j oSre a condicio ni vantaggiose 

4 la CANTINA MIAGOLA 
® UDINE 
^ Viale della Stazione N. 15 casa Burghart 
j , (dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

^ Ufiicio; Viale della Stazione N. 19 casa Dorta 
.,,̂ . Campioni e p r o n i a rlchlaata 

W 
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IL l^AKSE 

;*8/i,,''fiiffll «i Pislvop BS8!»8Jvarale m i "FAiSB.. mmm Uwmtì^^nmm M ìmmk fu Wim T\% i^Mìm^. 8, 
rijiSIILIiiliLi 

%'0 
« Alimento compio- g ^ H 

to poi bambini e, base V ^ ^ 
di ottimo latte delle ^ " ^ ^ 
Alpi Svizzero; supplì- • ^ ^ 
sce l'insufflciouza del W ™ 
latte materno e facilita 

lo svezzamento <i. 

"^'^XlSSJZS&vr^' 

i l 21 
J C i A Q Q X J A 

ANTICANIZIE-HIIGONE 
B Ì D O S A M B B E V B OilBMPO H S E N Z A D I S T C U B I 

Al CAPELLI BIANCHI « d a l l a B A R B A 
^ . « 1 * 1 ^ IL C O L O R E P R I M I T I V O 

È «n pMparato sMciala indicato P«P ridonare alla barba ad ti capolli bi&Qoht 
od indeboTltl, cQlof o> DOllB̂ ift *> vitaUtì. d6\la prima giovinola Mata. itiacoHiaro n6 
ta bianchona a6 ia pollo questa imparoggiabdo ccmrosŜ 'ODfi Poi cftpalli u?i e un» 
tiniur», ma uatacqua di soave profumo tìba non macchia nb la blancborm nft (a 
pelle 0 eli» st adgpoea eolia massima facilitò o apodUuMa- Kiaa aRiscesul bulbo del 
^ '^ capatll e doli» barba fcrnondono li nuttimoDla uo-

Bsoaano 0 cioè ndonaudo loro il coloro primitivo, 
bidi «d arrcstandon*? la caduta, inoltre puUscepPon-
taineato la cotenna o fa iparlto la forfora — Una 
sola botUgtta ba^ta ptr coHAesuirne un effetto sor-
prmtitnlti 

Signori ANGElO MIGOHE & C. - Milttu» 
Vlaaltoeate ha potuto trovare Unai (iTGpMEiElonE) che tal 

tldonane al caipolll e «li* batba 11 colocfl piimltiTti, la ftr-
\ BchMia o IwUcMii della gio»«Utii *oota aian » mlnStno 

\ Una lolaboitigll* della ".Ì-CA AoUcanìile mi ba»tu ed 
oranopbouo BOÌopelobiinico.Sontipitìnanio'itecon»ÌBloi,ho 
questa coltra fpwjallti non 6 una tintura, inaoa'acaua cbo 
non inacLhla no la biancheria né la ptllo, ri «aiKO »"»» caW 
««ui bulbi deil peli facendo «comparrro la tal man te le pelli­
ccile « TltxIattMio io radici del capMll, tanta che ora eiit Boa 

costa t.. 4 la bottiglia, coat. 8o fn più pof la «podi^loni* 
a buitiB»» L.a — 3 botUjIto L, 11 Érancho i l porto d* 
tnlll i Patfucchlotì, Droghieri • Famaeiatì. 

In vanalu prasao tuffi ( PPafumiaH, rcpmaDlatl • DCOBMVPI. 

Oopofllto (reaersle da HieOKE « e , - T!ft Torino, m 

•g c4-2 

O ' 

o 
^^1 

r i l l l l 

£ o 

•̂  "=• o O h 

mantìena la S-

B I C I C t . E T T E 
M a c c h i n e da oxLCire 

si veiidoifO ,1 lìrvjj.ì di assoliiia 

Imito in co^iaiilì CIH' ÌÌ a'iil4% 

Falìbrica - Subb. OissigjuHX'o 

c-^ 

i V- . iV, ' 

.hlm.-.farmae.uiìol A . B E R T K I . , I J O C . 

oono Umberlo lo. 300 pluia CaKtfittu. 2 

«il Mmi. 10 vis MacQUeda. 3V j - ì 
\4WO, via PAiìlo l'rM, 

TIPOGRAFIA fi CARTOLIiHlE 
ORTI 

ARGOBiRDUSGQ-UDiNi 
MBHCM'QVKOOHIO 

VU PaSFKTTtJKA 
Vu Oivoun 

S F' K e I A L I T /\ 
• lì •'etinU' car ta da ìnUdro e caHoncìn) hfiiBn\n.,paptìtie.rs, notes 
il j.«iUì. (Il taf« ih quaUiiiquo formato « PPH?;ZO. 

moytrk 
Athum» pftr cartoiinu io tutta tela tranciati a foofo. n pHiocbv, 

j . tijla »H5 in c»rttt. 
Alham» p •)• pi.esifl, di quttlniasi prezzu n fonuni j 
Livori (ipugraSci o pubbliouioni d'ogni giinurc uoonomiolii» 

e d< \n^ìO, _ _ _ _ _ _ _ 

l 'ItEMlATA FARHtilCA ASTE DORATE PER CORNICI 

MlìT il lii BOSSO KÌ UBO BOSSO inoliati ed ni »«'.» 

flirJCLO 'A MO' '"W^ t> , oSiiilìo sisìto 
a prezzo ridottissimo 

i s t e dorate 
per Coreici 

LA VERA . 

ANTICANIZIE 

Premiata Fabbrica 

MARCO BARDUSCQ 
S a o n i i speciali ni nvciHÌitorl, fa 

Ugnami, uoc. 

OnianQ g i p a t i s delle COIDIOI tmi» 

iiuiDcuìo î ul prezzo dì listino d»-lle a t te 

S t t > N U O V I » I S E G » » ^ i ^ r ^ 

-H® A. LONGEGA 
Questa importante iireparariime, senza esaero una tintura, possiedo U iacoltà di ridonare rairabitmantB 

ai ru],pelli e u!U barba ii primitivo e naturale colore b ìof ldoi o a n t a g n o e n e r o , bolleaza e vilalìià come 
ueì \.riiui anni della gi'ivuieaHa, NOH'roaoclija la pollo, uè la bianehovia; impediace la c a d u t a d e i oape l f l 
ne liv'jriaco lo svilupiio, pulisce il capo dalla forfora. 

U n a solfe b o t t i g l i a deirAntìoanSxie ( . o n g a g a basla per ottanero Toffatto tiaaidorato e garantito. 
L 'A n t i can ix i e L a n g n g a È la più rapida delle preparasioni piogi-aBBive finora conoaciota; ò prateribils a 
tutte 111 alti e perchè la tsiti efilùaco e la più eranomìca. 

Oiiic'liTo il coloio clut ai ile îdtiru ; liionda castagna, o nera. 
Si vendo presao l'AmniiuiHlrazioiio da! glornalfl *; Jì Pacta * a Iiro^3 alla liottlgtia di grande l'ormato o 

preciso il parni'cliii'rd A. Oaiviisniti in tiUK^icvecchio. 

Nuove Tinture liiglesi 
frotì i i 'cftNiwa. - Questo iiui>vo pn-piinilo, [un l.t .-ÌÌUI ^pa-Ma ?im\\t<-

'/ iiiiM. li iiiiì.iriii,, -vir/.iv Nìtiiitu li'Aigoufo •"] n iiiSiiiif'rjibi!'^ pf!'la fiiotiUà 
'h ' i l n.|i,.i,ii. .11 Ciii't-iii f(i iin,'Ki f iriif,''! il I(ìf'/i*!i!((!!!Vi> i-i>!i(ri> lìaìult) 
Si h. liiwi(Uv./..i *- luiv.it vctiiiiK i.i-f t!,iiiv;i!iiK'. 

Koii UMailuu Ilo la liidlu m> U bmin-luTiii. Dìctcu C.tit')!ni;i^V;»{,'l)mU Lirn 
UJiif diioviaititìiiHi ftUa notstra Ditta tìpeiìiaiono f'rajKa ovtJnt{tii', Ijottìglia 
grande, franca Ul poito. 

l H & a i i ( a n e a pev tingere i C'apoUi e ta Barba di p<>rfotto cfloro casttìgiiu 
0 ucro naturalo, aon?,a uitvato d'argoato L. 3 la tjotti^'lia franca iii p^rto 
ovunque. 

l l l o u U a per capelli o barba eoior bioodo chiufo e scuro h. B.50 spo-
diziotie franca tUrettumente con Vaglia. 

Calmante pai Denti 
Quesito ritrovato è inuDoiio ed unico per far ceaaaro istaataneamento il 

doloro di 689) e la tìnsione della gongivo. Pro/.7-o ribas^to L, 1 la boc­
cetta e It. 1.25 por posta. 

U i i e u e » d o A u l l n m i o r r u t d a l c i Composto prezioso per la cura delle 
Tmorrodi, L. 2 il vasettto. 

Spe<;ifiei9 p » * C t e l o u i atto a combattere e gtiarìt-e i geloni in qua­
lunque stadio, il. 1 la boccetta. 

P o l v e r e U e u t l f r i ^ l n E x c e l s i o r — Pulisce e ridona tìlanohissimi 
i denti - l i . 1 la scatola granile. Dietro Oaitulina-Vaglia spediamo franca. 
Mi vendono nello principali farmacie, e cliiodero tiempi'O Bpeoiaiità della 
Ditta farcnticoutìca 

i i O U O I i F O f u ^ C I P a O i ^ K T A t ó C r P » d i F l r e n « e 
Via Uotnana N. 27. 

— Istriixione •^•ecipkìiU medes'imi — 
In UDINE i.iesso la luimawìa OlACOltO C0ME«3ATTI Vm Gina. Mazzini 

ilubrìcaj 
MeroaK 

OAUERA. di Ci 
Corto medio dei 

del giornu 
Rendita 3 76 Oi 

» 31(80i 
» 3 0(0 

ftanes d'Italia 
V'orroTÌe Moridi 

> Mixlitt 
Società Veneta 

01(1! 

f e r rov i e Udine 
» Mcridi 
» Mediti 
> Italiai. 

Credito commor 

C, 
Fonc^iaria llancs 

» CaB9:i 
» » 
» istit. ; 
» idi 

CAMBI 
Vri H8ii> (Oro). 
Loudra (stcriiii. 
neimaniti (mar 
Austria (corona 
Pietroburgo (ri; 
Humaoia (lei) 
NUOTO York (di 
Tiirohi» (lire lii 

Balùim 
R. OSSERV 

Oiori 

Ton.poistura 

PreMÌonn medi 
Umiiliti rniativ 
Acqua caduta ) 
Vento domiiiaiii 
Stato de) cielo: 

Oior 
remneralura 
Presaiono m 
Temiieralura n 
Stato del cielo 
Pressione; eros 
Direzione venite 
Leva soie ore 
Traoìontr ore 

8, 
13. 
Ì4. 
17. 
& 
& 

PartJMB Arri 
da Udine a Vene 
Oa. 4.20 " 
Ai5. 8.80 
Dir. 11.85 
On. 13.10 
Mis 17.30 
Dir. 80.6 

da a . 
UdineCormonsTr 
0 5.45 0.•̂ 5 
0 8.— 8.40 
M 15.42 16.32 
D 17.25 18.— 2 
019.141B.58 2 
da Udina Sta: 
On. 6.10 ar. 
Dir.' 7.58 » 
On. 10.35 » 
On. 15.36 . 
Dir. 17.15 » 1 
On. 18.10 . 
da Pontebba 
On. 4.50 ar. 
bir. 9.28 » 
On. 10.20 » 
On. 14.39 » 
Dir. 1S.22 » 1 
On. 18.39 » 1 
ii<tUdineaS.Gi< 
M. 7.00 7. 

M. 8.00 
M. 10.35 
M. 18.55 
M. 17.fB 
dgS.GlorflloaTf 
D. '8.54 
M. 18.46 
D. g0.50 Z 
daS.CiorgiaaPi 
D. 7.45 8 
0. 8 55 ! 
ìli. 14.4 !•> 
D. 19.17 2! 
i^ Casarsa a P« 
On. 5.20 5 
Ao. 9.15 9 
On. 14.45 16 
Oti, 18 37 19 
daCsMrsaaSi! 
\M. 0.20 10 
MÌB.14.'d5 16 
L o c 18.40 1« 
(la Udine a Givi 
Mis. 8.40 » 
Mis. 1115 li 
Mis. 16.16 1« 
Mis. 21.45 

Tram 
da Udine 

R.A. S.T. PI 
8.20 •8.43 V 
11.15 11.35 !'! 
14.40 15.00 H'I 
18.00 18.30 " 

Zoccoli 
italico P i v i 
Via Superioref 
N1'.OOZIO ini 

l^ì^ T i 
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